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	Marca da bollo

16,00 euro

Documento esente dall’imposta di bollo ai sensi del punto 16 della tabella allegata al DPR 642/72 nel caso di istanza presentata da un Comune


                                                 Al Suap___________
                                                               Territorialmente competente
DOMANDA DI NUOVA AUTORIZZAZIONE

SCARICO DI ACQUE REFLUE URBANE

reti fognarie pubbliche

reti fognarie private aventi COP> 50 A.E.
D.Lvo 152/06 e s.m.i Parte terza Sezione seconda

D.C.R. 145/10 Piano Regionale Tutela Acque-Sezione D “Norme Tecniche Attuazione”

IL SOTTOSCRITTO

Cognome e nome_________________________________________________________________________________

nato a _______________________________________________il__________________________________________

C.F./P.I_________________________________________________________________________________________

residente a_____________________________________________nel Comune di______________________________

Provincia___________________________via__________________________________________________n_______

in qualità di

 TITOLARE DELLO SCARICO
ed in qualità di ___________________________________________________________________________________

(Sindaco, Funzionario delegato dal Sindaco, Rappresentante dell’Ente Gestore del Servizio idrico Integrato, Legale Rappresentante,………………………..)

di______________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

(indicare nominativo del Comune, dell’Ente Gestore del Servizio Idrico Integrato, dell’impresa)

con sede legale nel comune di____________________________________________provincia____________________

in via____________________________________________________________________________________n______

codice fiscale Ente o impresa_________________________________________________________________________

partita IVA Ente o impresa___________________________________________________________________________

DICHIARA

1. che la presente istanza è relativa a:

1.A
NUOVO SCARICO
1.B
MODIFICA SOSTANZIALE DI SCARICO ESISTENTE E AUTORIZZATO


(così come definita dalle NTA art.48, 2^comma)
_________________________________________________________________________

(indicare estremi atto autorizzatorio)

1.C
VARIAZIONE QUALITATIVA DI SCARICO ESISTENTE ED AUTORIZZATO


(così come previsto dal d.lvo 152/06 e smi art.124, 12^comma)

__________________________________________________________________________

(indicare estremi atto autorizzatorio)

CHIEDE

IL RILASCIO DI NUOVA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO FINALE

Chiede inoltre (barrare in caso di necessità):

· IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE A SCARICARE NEL SEGUENTE PERIODO DI AVVIO
(barrare nel caso di ISTANZA 1A per un nuovo scarico da depuratore di tipo biologico):

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(indicare la data prevista per l’avvio ed il periodo di avvio motivandone la necessità di durata)

· IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE A SCARICARE NEL SEGUENTE PERIODO NECESSARIO AL RITORNO ALLE CONDIZIONI DI REGIME

(barrare nel caso di ISTANZA 1B per modifica sostanziale di scarico esistente e autorizzato da depuratore di tipo biologico)
__________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(indicare la data prevista per l’avvio ed il periodo di avvio motivandone la necessità di durata)

· IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DEI MANUFATTI a servizio della fognatura sopra identificata (scolmatore, troppo-pieno, scarico d’emergenza…) e descritti nella documentazione tecnica allegata alla presente istanza;
DICHIARA

· che lo scarico di acque reflue urbane di che trattasi proviene da:

· FOGNATURA PUBBLICA

· FOGNATURA PRIVATA CON CARICO INQUINANTE > 50 A.E.

(così come definita dalle NTA art.24 lett.l)

· che la capacità organica di progetto dell’impianto è la seguente:

___________________________________________________________________________________________

(a.e. di progetto)

· che l’impianto di depurazione delle acque reflue urbane a servizio della rete fognaria di che trattasi è stato sottoposto alla preventiva approvazione da parte del Comune, così come disposto dal d.lvo 152/06 e smi art.126 e dalla L.R.10/99 e smi art.47 

(Allegare l’Atto di Approvazione comunale)
· che il recapito dello scarico è costituito da:

· CORPO IDRICO SUPERFICIALE

(così come definito nelle NTA art.50 commi 8, 9, 10 e meglio caratterizzato nell’Allegato A alla presente istanza)

· SUOLO

(Fermo restando il divieto di cui al d.lvo 152/06 e smi art.103 e le disposizioni di cui alle NTA art.37, la relazione tecnica allegata alla presente istanza dovrà contenere dettagliate informazioni sulle condizioni tecniche ed economiche che giustificano la deroga)

Ai fini dell’ammissibilità della presente istanza, oltre a quanto sopra richiesto, il sottoscritto allega la documentazione tecnica seguente (nel caso di nuovo scarico la documentazione tecnica dovrà riferirsi al progetto in fase esecutiva e nel caso di scarico esistente all’attuale stato di fatto):

1) ATTO DI COMPETENZA COMUNALE ATTESTANTE L’APPROVAZIONE DELL’IMPIANTO

2) ALLEGATO A “SCHEDA RIASSUNTIVA SCARICO”

3) RELAZIONE TECNICA compilata secondo lo schema di cui all’ALLEGATO B in calce al presente modello di domanda.

4) CONFIGURAZIONE su CTR 1:10000 dell’intera rete fognaria afferente al depuratore, dei manufatti di scarico a servizio della rete compresi i loro punti di scarico e relativi recettori, del depuratore finale, del pozzetto di prelievo in entrata e in uscita e del punto di scarico nel recettore finale.

5) SCHEMA A BLOCCHI del depuratore da cui risultino le diverse fasi di trattamento, le reti interne all’impianto, i pozzetti di prelievo in entrata e in uscita ed eventuali ulteriori dispositivi (by-pass…), rispondente alla descrizione dell’impianto di cui all’allegata Relazione tecnica

6) ATTESTATO VERSAMENTO acconto spese istruttoria amministrativa condotta dalla Provincia, previste dal d.lvo 152/06 e smi art.124 11^comma, ammontanti a 20 €, sul c/c bancario Banca Intesa San Paolo intestato all’Amministrazione Provinciale di Pesaro-Urbino, 61121 Pesaro (IBAN
IT44 Z030 6913 3060 6700 0007 009)
indicando come causale “Acconto spese istruttoria D.L.vo 152/06 art.124 - Autorizzazione scarico di acque reflue urbane di ……………………………………….(identificazione scarico)”.

7) Nel caso di recapito in corpo idrico superficiale demaniale, individuabile su planimetria catastale, allegare copia dell’autorizzazione di polizia idraulica di cui al RD 523/04 e della concessione demaniale di cui alla LR 5/06; 

8) Nel caso in cui lo scarico, prima di raggiungere l’idoneo recettore finale (corpo idrico superficiale, suolo), intercetti fossi di pertinenza di strade pubbliche statali, provinciali, comunali, allegare copia del nulla-osta ottenuto dall’Ente competente (ANAS, Provincia o Comune) ovvero copia dell’istanza presentata al medesimo Ente. (NTA art.50 c.10)

Il sottoscritto infine dichiara:

· di essere consapevole che la presentazione della presente istanza compilata in ogni sua parte unitamente alla documentazione tecnica richiesta costituisce condizione di ammissibilità dell’istanza. (Così come previsto dalla DCP n.105/1997 e smi di approvazione del “Regolamento prov.le per la disciplina del procedimento amministrativo”, art.3, il Responsabile di procedimento comunica al Richiedente l’irregolarità o l’incompletezza dell’istanza, di norma entro 15 gg dalla data di ricevimento della stessa. Tale comunicazione comporterà l’interruzione dei termini del procedimento, che decorreranno nuovamente al ricevimento dell’istanza regolarizzata);

· che le dichiarazioni fornite nella presente istanza e la documentazione tecnica ad essa allegata sono, per quanto di propria conoscenza, rispondenti alla verità;

· di essere consapevole che l’ammontare complessivo di ulteriori eventuali spese d’istruttoria amministrativa condotta dalla Provincia verrà comunque definito al termine del procedimento ed il sottoscritto si impegna a versare tali spese entro 15 giorni dalla comunicazione del completamento del procedimento, consapevole che il mancato pagamento è motivo ostativo al rilascio dell'atto finale;

· di essere consapevole che le spese per l’istruttoria tecnica, condotta dal Dipartimento provinciale ARPAM di Pesaro, sono a carico del Richiedente e dovranno essere versato dopo il ricevimento di idonea fattura ed istruzioni di versamento inviate da ARPAM stessa al termine dell’istruttoria tecnica.

A tal fine si indica di seguito il nominativo della persona a cui ARPAM dovrà intestare la fattura unitamente al nominativo e all’indirizzo del destinatario della stessa ai fini della spedizione:

________________________________________________________________________________________

(nominativo intestatario fattura)

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

(nominativo ed indirizzo destinatario fattura)

DATA
_______________________




_______________________________________________











FIRMA
ALLEGATO B

SCHEMA-TIPO DI RELAZIONE TECNICA
(Il presente allegato descrive uno schema tipo di relazione tecnica contenente i dati ritenuti necessari ai fini della valutazione e della procedibilità dell’istanza)

	CARATTERIZZAZIONE SCARICO FINALE REFLUI URBANI


· Definire la tipologia delle acque reflue urbane costituenti lo scarico, tenuto conto della definizione di cui al d.lvo 152/06 e smi art. 74 lett i) e delle NTA artt.24 e 26;

· Descrizione dell’agglomerato da cui origina lo scarico (elenco località servite);

· Riferimenti circa la provenienza dello scarico di reflui urbani da agglomerato > 2000 ae così come individuati dalla Regione Marche con DGR 566/08 (indicare codice e nominativo dell’agglomerato)

· Numero abitanti residenti nell’agglomerato, n.abitanti serviti dalla pubblica fognatura, abitanti serviti e trattati; 

· Portata media e portata max dello scarico finale

· Scarico ricadente in area sensibile o nel bacino drenante afferente all’area sensibile, con riferimento al D.lvo 152/06 e smi art.91 ed al  Piano di Tutela delle Acque Tavola 2-A.3.1)

· Presenza di aree di salvaguardia, zone di rispetto e di protezione delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, in riferimento al D.lvo 152/06 e smi art.94 ed alle NTA artt. 19, 20, 21

· Altre informazioni ritenute utili ai fini della caratterizzazione dello scarico di reflui urbani oggetto dell’istanza

	CARATTERIZZAZIONE RECETTORE DELLO SCARICO


Recapito in corpo idrico superficiale

In aggiunta a quanto già dichiarato nella sezione specifica di cui all’Allegato A, relazionare in merito a quanto di seguito riportato:

· Individuazione cartografica del corpo idrico superficiale

· Relazione contenente l’andamento delle portate riferite ad un anno idrologico medio nel caso di recapito in corso d’acqua avente portata naturale nulla per più di 120 gg/anno e non affluente di corso d’acqua perenne

· Altre informazioni ritenute utili ai fini della caratterizzazione del corpo idrico recettore

Recapito su suolo
· Fermo restando il divieto di cui al d.lvo 152/06 e smi art.103 e le disposizioni di cui alle NTA art.37, relazionare in merito alle condizioni tecniche ed economiche che giustificano la deroga

· Relazione geologica redatta da professionista abilitato contenente informazioni sulla natura dei terreni soggetti allo scarico e sulla modalità di scarico, con riferimento alle condizioni di cui al D.Lvo 152/06 e smi art. 94 e Allegato 5 parte terza Punto 2 “Scarichi su suolo” e 2.1 “Sostanze per cui esiste il divieto di scarico”  

· Altre informazioni ritenute utili ai fini della caratterizzazione del corpo idrico recettore

	DESCRIZIONE DEPURATORE


· Indicare il tipo di trattamento adottato in relazione ai trattamenti appropriati ed adeguati disposti dalle NTA artt 44, 45, 46 e 47

· Con riferimento allo schema a blocchi del depuratore, allegato all’istanza, descrivere tutte le sezioni che costituiscono l’impianto di depurazione, le linee di trattamento, comprese le caratteristiche chimico-fisiche dei fanghi prodotti e le loro modalità di smaltimento;

· Descrizione dei sistemi di sicurezza previsti per ovviare tempestivamente alla messa fuori esercizio delle diverse fasi dell’impianto

· Descrizione pozzetto prelievo delle acque di scarico unitamente alla descrizione della condotta fognaria  che conduce lo scarico dal pozzetto al recettore ed alla presenza di ulteriori eventuali pozzetti di raccordo, ispezione…

· Descrizione pozzetto di prelievo in entrata

· Descrizione eventuali autocampionatori

· Eventuale gestione del depuratore affidata a ditta esterna con indicazione delle generalità della ditta e della tipologia del contratto di gestione;

· Altre informazioni ritenute utili ai fini della descrizione dell’impianto di depurazione

	DESCRIZIONE FOGNATURA


· Estensione, materiali costruttivi, anno realizzazione; 

· Descrizione fognatura (mista, separata), presenza di manufatti scarico (scolmatori di portata, scarichi di emergenza, impianti di sollevamento….);

· Carico idraulico di progetto, differenziato in regime di secca e di pioggia nel caso di fognatura di tipo misto;

· Scolmatori a servizio di rete mista: 

identificazione nominativo scolmatori, coordinate degli scarichi, individuazione recettori degli scarichi, standard costruttivi e condizioni di attivazione in base a quanto previsto dalle NTA art.43;

· Scarichi di emergenza:

identificazione nominativo, coordinate degli scarichi, individuazione recettori degli scarichi, standard costruttivi e descrizione delle emergenze che ne motivano l’attivazione, nonché degli accorgimenti gestionali  miranti a limitare la loro entrata in funzione;

· Impianti si sollevamento:

Identificazione nominativo e descrizione standard costruttivi e funzionali 

· Altre informazioni ritenute utili ai fini della descrizione delle condotte afferenti al depuratore finale

	SCARICHI INDUSTRIALI ALLACCIATI ALLA FOGNATURA


· Identificazione del nominativo di tali scarichi e della tipologia di attività da cui originano;

· Estremi atti autorizzatori dei singoli scarichi;

· Caratterizzazione singoli scarichi ovvero elenco dei parametri della tab.3 per i quali vengono imposti  valori limite nell’atto autorizzatorio in relazione all’attività svolta (NTA art.30 comma 14), comprese eventuali deroghe concesse;

· Carico organico originato dagli scarichi industriali recapitanti in fognatura

· Altre informazioni che si ritengono utili fornire alla Provincia ai fini della disciplina degli scarichi oggetto dell’istanza

Scarichi industriali recapitanti in pubblica fognatura e contenenti le sostanze pericolose di cui al D.Lvo 152/06 e smi  Parte Terza ALLEGATO 5 TAB. 3/A e TAB.5, e le sostanze prioritarie e prioritarie pericolose di cui al D.Lvo 152/06 e smi  Parte Terza ALLEGATO 1 TAB.1/A e TAB.1/B, così come sostituite dal DM 56/09 ALLEGATO 1 TAB.1/A e TAB 1/B. 

In aggiunta a quanto sopra richiesto:

· Caratterizzazione singoli scarichi ovvero elenco delle sostanze pericolose autorizzate in relazione all’attività svolta;

	TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI


· Relazionare in merito alla compatibilità delle fasi del processo depurativo  con le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti liquidi da trattare ed all’utilizzo della migliore tecnologia disponibile per la rimozione degli inquinanti in essi presenti;

· Necessità di pretrattamento dei rifiuti prima del conferimento al depuratore.

· Relazionare in merito alle NTA art.49 3^comma lettera e): presenza di almeno 2 linee di trattamento , a meno che i rifiuti non abbiano le caratteristiche di cui alle NTA art.31 comma 2;

· Trattamento rifiuti liquidi ai sensi del d.lvo 152/06 e smi art.110 comma 2: indicare estremi atto autorizzatorio, tipologia rifiuti trattati, quantitativo annuo rifiuti trattati .

· Trattamento rifiuti liquidi ai sensi del d.lvo 152/06 e smi art.110 comma 3: indicare estremi comunicazione, tipologia rifiuti trattati, quantitativo annuo rifiuti trattati.

· Frequenza trattamento (giornaliera, mensile…), stoccaggio rifiuti liquidi  prima del trattamento.

· Carico organico originato dal trattamento dei rifiuti liquidi, in relazione alla capacità residua  di trattamento dell’impianto.

· Altre informazioni che si ritengono utili fornire alla Provincia ai fini della disciplina degli scarichi oggetto dell’istanza.

Trattamento rifiuti liquidi contenenti le sostanze pericolose di cui al D.Lvo 152/06 e smi  Parte Terza ALLEGATO 5 TAB. 3/A e TAB.5, e le sostanze prioritarie e prioritarie pericolose di cui al D.Lvo 152/06 e smi  Parte Terza ALLEGATO 1 TAB.1/A e TAB.1/B, così come sostituite dal DM 56/09 ALLEGATO 1 TAB.1/A e TAB 1/B. 

In aggiunta a quanto sopra richiesto:

· Relazionare in merito all’utilizzo della migliore tecnologia disponibile per la rimozione delle sostante pericolose;

· Elenco delle sostanze pericolose presenti nei rifiuti liquidi;
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